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                                         Seminario sullo Spirito Santo anno 2006


Quale verità?

Leggendo la Sacra Scrittura il primo incontro che abbiamo con il male è proprio nella Genesi (inizio-origine) e la tradizione, nel racconto della prima creazione, ci dice che il peccato ha origine in un atto di disobbedienza a Dio cioè in una azione volontaria di non ascolto della sua parola. L'albero della vita e l'albero della conoscenza del bene e del male  sono presenti nel giardino dell’ Eden insieme ad ogni genere di albero da frutto ed è in questo luogo che  l'uomo viene posto al centro   della   premura  e  della preoccupazione di Dio. Il giardino è affidato ad Adamo perchè lo coltivi e lo custodisca (dal greco shamar = proteggere) dove tutto è a disposizione dell'uomo con un'unica eccezione:  Adamo ed Eva non devono mangiare il frutto dell'albero della conoscenza del bene e del male, altrimenti saranno destinati a morire. Essi però, usufruendo   della propria libertà, permettono al serpente, anch'egli creatura libera di scegliere, di seminare in loro il dubbio sulla sincerità di Dio e sulla verità delle sue parole.  Adamo abbassa la guardia, dimentica il suo ruolo di sentinella e non interviene davanti alla scena del serpente che sussurra, ricoperto della sua falsa luce, una menzogna su Dio " non è vero che morirete, anzi Dio sa bene che se ne mangerete i vostri occhi si apriranno , diventerete come lui: avrete la conoscenza del bene e del male." (Gn 3,4-5)  Così il serpente ( in ebraico:colui che sussurra - colui che brilla) ha campo libero, semina la sfiducia in Dio e si guadagna la fiducia di Eva mentre Adamo passivamente mangia il frutto ricevuto dalle mani della donna senza pronunciare alcuna parola. In seguito a questa scelta ecco che si rompe l'equilibrio creato da Dio e si apre un canale verso il male e tutto ciò modifica le condizioni di vita che non sono più per gli uomini quelle dell'Eden. Da questo momento il nemico, colui che divide con la sua menzogna, ha la possibilità non solo di circolare attorno all'uomo ma anche di toccarlo quindi l'intera creazione vive in una condizione di battaglia spirituale continua. Ma in questa battaglia nessuno è solo e abbandonato a se stesso, è nostra una verità meravigliosa: ogni uomo è libero di appropriarsi della vittoria di Cristo sul male e di esercitare la sua Autorità su ogni sfera della propria vita respingendo il maligno e vivendo a pieno diritto la Salvezza. Nella lettera agli Efesini 6,10-12 è scritto "prendete forza dal Signore, dalla sua grande potenza. Prendete le armi che Dio vi dà, per poter resistere contro le manovre del diavolo. Infatti noi non dobbiamo lottare contro creature umane ma contro spiriti maligni del mondo invisibile, contro autorità e potenze, contro dominatori di questo mondo tenebroso." Nonostante questa parola chiara possiamo però constatare che così come è successo ad Adamo di dimenticare il  ruolo di sentinella dell'Eden a lui affidato molti "credenti" dimenticano di avere a disposizione, in forza del battesimo che ci rende figli di Dio Padre e coeredi di Cristo, armi spirituali per condurre vittoriosi nel nome di Gesù la lotta contro il male oppure ritengono di non averne bisogno pensando di poter contare sempre e solo sulle proprie forze e sulla propria razionalità. Altrimenti pensano che non vi sia alcuno scontro spirituale in corso lasciando campo libero allo spirito di menzogna che può così esercitare, entro i limiti stabiliti da Dio, la sua influenza negativa mantenendo l'uomo in una dimensione di vita limitata e quindi falsa. Lo Spirito Santo, quando accolto, ci rivela la verità del Vangelo: questa battaglia spirituale è in corso, non possiamo sottrarci ad essa e  se decidiamo di guardare al mondo con gli occhi di Dio possiamo rendercene conto personalmente e insieme a questo possiamo comprendere in tutta la sua pienezza quanto è preziosa la nostra vita per Dio che è prima di tutto Padre e non si risparmia mai vedendo l'opera del nemico. Infatti nella 1 Giovanni 3,8 leggiamo:  "Chi commette il peccato appartiene al diavolo perchè il diavolo da sempre vive nel peccato. Gesù, il Figlio di Dio ( ecco la verità evidenziata) è venuto proprio per distruggere le opere del diavolo." Inoltre nel paragrafo precedente nei vers. 22 e 23 è scritto:"sapete chi è il bugiardo, l'anticristo: chiunque afferma che Gesù non è il Cristo. Chi dice così rifiuta non solo il Figlio ma anche il Padre. Infatti chi rifiuta il Figlio è separato da Dio Padre. Chi riconosce il Figlio è unito al Padre." Giovanni scrive che chi commette il peccato va contro la legge di Dio (di Dio non la legge dell'uomo) perchè peccare vuol dire mettersi contro la sua volontà. (1 Gv 3,4) - Tornando all'Eden Dio ha pensato per l'uomo e la donna una vita felice in assenza di morte vivendo alla sua Presenza come fatto normale e quotidiano. Ma Adamo ed Eva lasciando che la menzogna inquinasse la loro scelta hanno deciso di allontanarsi dalla volontà di Dio pur conoscendola ( tutto puoi mangiare tranne il frutto dell'albero della conoscenza altrimenti morirai..) cadendo nel peccato della non fiducia in Dio e subendone le conseguenze. Il Padre non rinuncia comunque ad amare l'uomo e stabilisce con lui una nuova alleanza il cui segno è l'arcobaleno (Gn 9,12-13) che indica l'impegno di Dio verso il mondo quindi verso tutti, nessuno escluso. Ecco l'inizio della storia della salvezza che con Abramo considerato giusto dal Signore perchè ebbe fiducia in Lui (Gn 15,6) continua in Mosè uomo pieno di dubbi e paure ma che alla chiamata al roveto ardente risponde "eccomi!" permettendo così a Dio di condurre il suo popolo Israele verso la terra promessa, per giungere a Giovanni il Battista che prepara la via al Signore pur non conoscendo tutto di Lui. Uomini che come noi con limiti e difetti, con  pregi e  ricchezze, sono alla ricerca di Dio e in ascolto della sua chiamata decidono di percorrere un cammino di conoscenza di Dio, un percorso che porta  verso la Luce vera venuta nel mondo dove Colui che è la Parola è diventato uomo e a coloro che hanno creduto in Lui, Dio ha fatto il dono di diventare figli di Dio.(prologo di Giovanni) Ecco Gesù l' Uomo nuovo, il Figlio di Dio, unito al Padre per mezzo dello Spirito Santo cioè l'Amore che passa dal Padre al Figlio che ci rivela il vero volto di Dio non soltanto Creatore ma Padre che tutto dona di se stesso per il bene dell'uomo. Ecco per noi Gesù, colui che è La Parola, colui che è Dio incarnato e rivela al mondo concretamente l'Amore con la sua vita lasciando a ciascuno di noi il comandamento :"amatevi gli uni gli altri. Amatevi come Io vi ho amati." (Gv 13,34) Il comandamento che è il testamento spirituale di Gesù fatto Uomo che è Via, Verità e Vita e che fa cadere le barriere, toglie i paletti, spezza le catene, cancella le differenze. Nell'Antico Testamento i profeti trasmettono il messaggio di Dio, invitano a prendere le distanze dal male, indicano le eventuali conseguenze di una scelta contraria a Dio ma non conoscono l'autorità sul male che viene dall'Amore di Dio Padre. Con Gesù portatore della Buona Novella in tutta la sua Verità che rende l'uomo libero e non più legato dalla schiavitù della legge del merito, dalla legge del doversi guadagnare il favore di Dio, dalla legge del dover comprare il perdono di Dio, dalla legge del doversi sacrificare e mortificare sempre e comunque, ecco che l'attività demoniaca ribolle a tal punto da uscire allo scoperto non potendo sopportare la Verità piena dell'Amore di Dio. Gesù con la sua presenza, con la sua evangelizzazione, con il suo mettere al centro l'uomo e i suoi bisogni, con il suo scegliere la libertà dei figli di Dio, costringe satana e seguaci, nemici di Dio e quindi dell'uomo creato a sua immagine e somiglianza, a fuggire lontano. L'uomo vecchio Adamo , finto pacifista, fu più leale verso Eva che verso Dio, dimenticò di proteggere quanto Dio gli aveva affidato pur di non perdere la faccia davanti alla donna, non considerò in tutta la sua profondità la responsabilità che Dio gli aveva affidato e non pensò necessario usare tutta l'autorità che da Dio gli veniva poiché Dio stesso aveva condiviso con lui la verità dell'Eden. L'Uomo Nuovo Gesù ristabilisce la necessità non soltanto di allontanarsi dal male (questo aveva già tentato Mosè di farlo consegnando le tavole della legge..) ma di esercitare Autorità sul male. Gesù a Simon Pietro dice:" Simone, Simone ecco satana ha preteso di passarvi al vaglio come si fa con il grano per pulirlo, ma io ho pregato per te perchè la tua fede non venga meno; e tu quando sarai tornato a me da forza ai tuoi fratelli"(Luca 22,31-32). Gesù non dice che satana non tenterà di toccare l'uomo ma prega perchè la nostra fede non venga meno  perchè noi possiamo essere in grado di scegliere nella Verità di Dio allontanando satana il separatore menzognero. Di quale fede parla Gesù? La fede in Lui riconoscendolo Figlio di Dio, il Salvatore, indossando così l'elmo della nostra Salvezza. La salvezza di sapere di essere figli di Dio Padre buono e misericordioso, la salvezza di sapere a quale famiglia apparteniamo in virtù di Gesù nostro fratello: una famiglia regale, sacerdotale e profetica. La salvezza di sapere che  siamo fratelli fra noi uniti nell'Amore immenso di Dio che ha pensato a ciascuno di noi come ad un prodigio da amare e da cui essere in piena libertà ricambiato. L'elmo della salvezza da indossare per proteggere i nostri pensieri perchè siano sempre rivolti a Cristo mettendo Lui al centro della nostra vita per essere beati, felici in Dio già su questa terra. Molti ancora oggi confondono l'amore per Gesù con la dedizione totale alle pratiche religiose ma in realtà non vivono il Vangelo nella sua verità, così basta un vento contrario ed ecco che satana trova un varco per spegnere la speranza e rubare la gioia per spingere l'uomo a vivere legato. Chi invece tiene ben stretto sul capo l'elmo della salvezza tiene accesa la speranza in Cristo e nelle sue promesse. La speranza è quella forza che alimenta la nostra vita e trova origine nella certezza dell'Amore immenso di Gesù e del nostro essere figli di Dio ed è alimentata dalla lode continua attraversando ogni avversità, dichiarando così al mondo tutto il nostro desiderio di abbandonarci fiduciosi ogni giorno fra le braccia di Gesù. Qui lo Spirito di menzogna non può nulla, il Cristo del Vangelo che ci rivela il vero volto del Padre è il Signore e liberatore della nostra vita!! Indossiamo allora la corazza della giustizia che Gesù stesso ci dona per non essere impreparati nella battaglia. Quando abbiamo nel cuore la consapevolezza che siamo stati resi giusti, non siamo più tormentati dalla paura della condanna, la vera Giustizia ci dà sicurezza:" il peccato ha manifestato il suo potere nella morte; la grazia manifesta il suo potere nel fatto che Dio ci accoglie e ci dà la vita eterna per mezzo di Gesù Cristo nostro Signore"( Rm 5,21 ). Lo spirito di menzogna si diverte a tormentare l'uomo con pensieri di morte, lo spinge a credere di essere indegno dell'amore di Dio, di non meritare nulla e di non valere niente perchè appartiene ad un popolo di condannati dove Dio chiede all'uomo ciò che è al di sopra delle sue forze e delle sue possibilità mentre egli  offre tutto ciò che può apparentemente e momentaneamente rendere felice l'uomo per poi in cambio ridurlo in schiavitù nel senso più tragico del termine. La verità di Cristo invece è l'offerta totale di se stesso per amore dell'uomo e dove il suo Sangue ci libera, ci purifica, ci rende giusti per poter vivere ogni giorno di un giusto rapporto con Dio che non è la legge, non è padrone ma è Padre che ama incondizionatamente, sempre e per sempre. Padre che ci guida attraverso lo Spirito Santo in un percorso di guarigione interiore, di consapevolezza di chi veramente siamo, cancellando in noi giorno dopo giorno sentimenti di indegnità poiché è Cristo che ci rende degni. Il fuoco dell'Amore di Gesù che ci immerge in un continuo innamoramento ci fa corrispondere liberamente al suo desiderio di allontanarci da tutto ciò che può impedirci  di vivere sempre più in profondità il suo Amore. Gesù ci vuole felici e non desidera per noi una vita di soli sacrifici e rinunce per metterci alla prova ma desidera la nostra crescita spirituale, la nostra maturità personale, il nostro benessere in ogni sfera della nostra vita e con il nostro SI interviene ogni giorno con la sua delicatezza nella nostra storia perchè il progetto di Dio si realizzi per ciascuno di noi. Sempre nella lettera agli Efesini 6,16 è scritto: "sempre tenete in mano lo scudo della fede con cui potete spegnere le frecce infuocate del maligno." La fede che spezza ogni incredulità, cancella il dubbio e ci fa dichiarare "tutto è possibile per chi ha fede" Marco 9, 23 - Ecco allora che vivendo nella fede di Gesù possiamo vivere nella vittoria di Gesù rendendo vani gli attacchi del nemico. Facendo nostre le promesse di Cristo armiamoci della spada dello Spirito che è la Parola di Dio perchè il Signore è fedele alla sua Parola e se noi l'accogliamo nel cuore nella sua verità profonda e la proclamiamo con sincerità il nemico non ha alcun potere su di noi. La Parola allontana satana quando è proclamata nella sincerità dello Spirito Santo e con l'autorità di Gesù. Egli stesso risponde nel deserto al diavolo tentatore con la Parola: "vattene via satana perchè nella Bibbia è scritto: adora il Signore Dio tuo, a Lui solo rivolgi la tua preghiera. Allora il diavolo si allontanò da Lui." (Mt 4,10)  Inoltre la Parola dice che la Verità ci rende liberi in Gv 8,32  "Gesù disse a quelli che avevano creduto in lui: se rimanete ben radicati nella mia parola siete veramente miei discepoli. Così conoscerete la verità e la verità vi farà liberi. " Ancora Gesù dice in Gv 8,51 " io vi dichiaro solennemente che chi ubbidisce alla mia parola non vedrà la morte." A quale verità si riferisce Gesù? Certamente alla verità che riguarda la sua natura divina, il suo Amore gratuito per l'uomo,del dono di se stesso che ci rende per grazia coeredi della sua natura divina. La verità che ci libera è sapere che Dio è Padre, che Gesù è il Figlio di Dio vivo e presente in mezzo a noi e che lo Spirito Santo è in noi e agisce attraverso di noi. Quando abbiamo dentro di noi una falsa immagine di Dio non siamo liberi e non lo siamo neppure se abbiamo una falsa immagine di noi stessi. Dio non è solo il creatore, è Padre che non vuole avere con noi un rapporto di sudditanza ma di dialogo quotidiano cuore a cuore. Noi non siamo dio ma figli di Dio creati a sua immagine e somiglianza, salvati per mezzo di Cristo con un bagaglio di doni, talenti, carismi e ricchezze posti nel cuore e tutti da scoprire, vivere e condividere per essere felici e per dare testimonianza alla vera Luce. Questa è la verità che nessuno può distruggere ma che satana e compagni tentano di offuscare con falsi idoli dispensatori di pure illusioni di bene che non durano nel tempo, con menzogne ben travestite perchè sanno che giungere alla Verità di Gesù posta nel cuore come sigillo, comporta la distruzione della loro azione che colpisce l'uomo sotto il profilo spirituale, psicologico e fisico.

Con la certezza di Gesù nel cuore annunciamo e testimoniamo con prontezza la Buona Novella (Ef 6,15) lasciandoci guidare dallo Spirito Santo, indossando ogni giorno l'armatura a nostra disposizione per difenderci e per attaccare nel Nome potente di Gesù e con l'intercessione di Maria e della Comunione dei Santi. Una battaglia è costituita infatti dall'azione complementare di difesa e attacco e in Gn 3,15 è scritto: "Metterò inimicizia fra te e la donna, fra la tua e la sua discendenza. Questa discendenza ti colpirà al capo e tu le colpirai il calcagno." Questa è una dichiarazione di battaglia che Dio il Signore fa al serpente ma una battaglia già vinta da Gesù con l'offerta di se stesso sul calvario per Amore, dove è sconfitta la morte con la sua resurrezione e  ristabilita per l'uomo ogni Autorità sul male e sui demoni facendo parte di un unico Corpo con Cristo come capo. Gesù stesso istruisce i suoi discepoli e quindi noi, dicendo in Mt 10,7-8:"lungo il cammino annunziate che il Regno di Dio è vicino. Guarite i malati, risuscitate i morti, sanate i lebbrosi, scacciate i demoni. Come avete ricevuto gratuitamente, così date gratuitamente."  Inoltre in  Apocalisse 12,11 leggiamo:"Essi lo hanno vinto con il sacrificio dell'Agnello e con la parola che hanno annunziato. Non hanno risparmiato la loro vita neppure di fronte alla morte. " Pertanto l'invito è a credere nella Parola, viverla e testimoniarla mettendo, al centro del nostro cuore e della nostra vita l' Agnello Gesù Figlio di Dio che ha accolto il progetto del Padre salvando il mondo! Alleluia! Il maligno si può respingere e lo si vince in forza del Sangue di Gesù, del nostro battesimo che ci dichiara Figli, della Verità della Parola, dell'unzione dello Spirito Santo con l'aiuto di Maria che non si è tirata indietro neppure davanti alla croce. E' meraviglioso guardare ad un altro giardino dove è avvenuto il miracolo d'amore di Gesù perchè nel luogo in cui lo avevano crocifisso c'era proprio un giardino e una tomba nuova dove fu sepolto e dove resuscitò(Gv 19,41). Semplice coincidenza? Se chiudiamo gli occhi e ascoltiamo il cuore possiamo sentire il canto coraggioso di Maria che con la sua vita magnifica il Signore dicendo ancora oggi a noi: " davvero nulla è impossibile a Dio !"   
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